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■■■ Mentre l’attenzione dei servi-
zi di sicurezza europei è focalizzata
sulleminacce indirizzateaicampio-
nati mondiali di calcio in corso in
Russia, alcuni fatti di cronaca mo-
stranocomelecellule islamistesisti-
anoriorganizzandopercolpire l’Eu-
ropa. Una strategia messa a punto
evitandogruppinumerosiarmati fi-
no ai denti facilmente identificabili
eneutralizzabili, sostituitadapicco-
li cellule dotate di armi invisibili, le-
tali, facili da reperire edaassembla-
re in casa.
Qualche giorno fa a Colonia gra-

zie alla soffiata di un informatore, è
stato arrestato il tunisino 29enne
Sief Allah Hammami tratto in arre-
sto inunappartamentodelquartie-
rediChorweilerdovesonostate rin-
venute diverse sostanze tossiche in
quantità tali da richiedere l’ausilio

diattrezzaturespecificheperbonifi-
care la zona. Fino ad allora l’uomo
noneramaiapparso innessuna in-
dagine dell’intelligence tedescoma
le risultanze dell’inchiesta dicono
chestessepreparandounordignoa
base di ricina.Questa sostanza è al-
tamente tossica tanto che una dose
di pochi milligramnmi può essere
mortale. Insieme al tunisino hanno
arrestato anche la sua compagna,
una cittadina tedesca convertita al-
l’islam che si è chiusa in un totale
mutismo.
Stessi timori tra Olanda e Belgio

dove sono stati ritrovati alcuni bi-
glietti di carta indicanti la descrizio-
nediunprodotto facilmente acqui-
stabile e che viene utilizzato contro
la formazionedellealghenellepisci-

ne. Il «Bayroshock» composto al
34%dalperossidodi idrogenoèsta-
to usato dai terroristi islamici per
fabbricare un potente ordigno che
mischiato ad acido solforico, clori-
dricoomuriatico,dell’acquaossige-
nata, un po’ bicarbonato e una pic-
cola parte di acetone per le togliere
lo smaltodalleunghiediventa la tri-
stemente nota «madre di Satana»
bombadaglieffettidevastantiattiva-
bile via telefono cellulare . Effetti di-
rompenti certi,ma grandi rischi co-
me si è visto a Barcellona dove l’i-
man di Ripoll Abdelbaki Es Satty, si
autodisssolse nell’atto di fabbricar-
la.
Allarme anche in Francia dove vi

sono stati alcuni furti definiti «so-
spetti» delprodotto anti-alghe.Uno

dei pi abili manipolatori di queste
sostanze chimiche era il belga-ma-
rocchino Ahmed Dahmani che fi-
noal 2015 viveva,neancheadirlo, a
Molembeek in un palazzone di 14
piani dove aveva fatto credere a de-
gli ingenui rivenditori del Bayro-
shock cheesistetevauna grandepi-
scinainfestatadallealghecheglida-
va problemi. Secondo gli inquirenti
belgie francesièstatoprobabilmen-
te lui a prepararare le cinture esplo-
sive indossatedai terroristinellanot-
te di Parigi nel 15 novembre 2015.
Anche per questo la mattina dopo
era già su un volo diretto in Turchia
dadovepensavadi riuscire a trasfe-
rirsi in Siria. Qui venne arrestato e
di seguito condannato a dieci anni
e nove mesi di carcere. Fratello di

MohammedDahmani islamistasa-
lafitamembro fondatoredi«Sharia4
Belgium», AhmedDahmani era tra
i migliori amici di infanzia di Salah
Abdeslam con il quale è cresciuto a
Molembeek.
Se Dahmani uscirà mai vivo dai

terribili carceri turchi dove si trova
attualmente, lo aspettano gli inqui-
rentidiFrancia eBelgio chevorreb-
bero con lui ricostruire una lunga
storia rosso sangue iniziatanel2003
in Olanda continuata tra Belgio,
Francia,Germania. Il tuttosenzadi-
menticare che gli inglesi di
Scotland Yard hanno le prove di al-
cuni test fatti in aree desertiche del-
l’Iraq di attacchi chimici effettuati
con dei dronimodificati. La caduta
della capitale dell’Isis Raqqa e la
conseguentedissoluzionedelloSta-
to islamico ha rallentato il progetto.
Fino a quando?
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:::CARLONICOLATO

■■■ Oggièungiorno specia-
le per la Grecia. Oltre a essere
il solstizio d’estate, la stagione
chestoricamenteportaunpo’
di sollievo economico al Pae-
seperviadel turismo,all’Euro-
gruppo si decidono, non si sa
ancora in quali termini,misu-
re di alleggerimento del debi-
to. Da quando, la scorsa setti-
mana, il governo ex rivoluzio-
nario di Tsipras è riuscito a far
passare in Parlamento l’ulti-
mocontestato pacchettodi ri-
formecheconsentiràallaGre-
ciagliultimi11miliardidipre-
stito e l’uscita dal terzo salva-
taggioprevistaper il 20diago-
sto, aleggia nell’aria un certo
ottimismo.

Facceallegreneipalazzidel
potere ateniese, governanti
che contano di essersi final-
mente liberatidell’ombradel-
la Troika, anche se in in realtà
pare che il documento in di-
scussione oggi prevede tra le
altre cose che i conti e le rifor-
me dovranno essere tenute
sotto stretto controllo da Bru-
xelles con cadenze trimestrali
almeno fino al 2022. Sobria
soddisfazione anche in Com-
missione e aBerlino dove con
grande faccia tosta sibrindaal
successodellaquasidecenna-
le operazione di salvataggio:
la cura ha funzionato, sosten-
gono. Peccato però che nel
frattempo il paziente èmorto,
o poco cimanca.

CIFREA CONFRONTO

I sostenitori del «grande» ri-
lancio greco, una ripresa tale
daconsentireunrientroavele
spiegateneimercatidei titolia
lungo temine, sciorinano dati
quasi inconfutabili: il Pil che
nel 2017 è tornato a salire del-
l’1,4%,del2,3nelprimotrime-
stre di quest’anno, la disoccu-
pazione che sarebbe scesa al
21% dal 27 che era. Dimitris
Liakos,unodeiconsiglierieco-
nomici più importanti di Tsi-
pras, sostiene che nei primi 6
mesi di quest’anno sono stati
creati 264mila posti di lavoro
grazie al turismo, mentre an-
chedal latodei consumici so-
nosegnalidiripresa,tipoquel-
lodelritornodelle importazio-
nidiautomobili, calatoduran-

te la crisi da 260mila unità a
60mila, e ora tornato a oltre
100mila. Anche le esportazio-
ni sarebbero in ripresa, del
9,5% lo scorso anno.

SEGNALIDISCORDI

Imeno ottimisti però fanno
notare che crescere dell’uno
virgola qualcosa dopo aver
perso per strada il 25,6% del
Pil reale, nonostante tremega
spinterelleperun totaledi270
miliardi in otto anni, non è
che sia poi molto. Anzi, non
può nemmeno essere consi-
derato un vero segno di ripre-
sa se queste percentuali non

si ripetono almenoper altri 10
anni. Ma soprattutto i dati
sbandierati non considerano
che il conto più grande della
crisi e della «formidabile» cu-
ra della Troika lo stanno pa-
gando i cittadini sulla propria
pelle.Sidiceche ladisoccupa-
zionestiacalando, finoadarri-
vare a un inverosimile 21%,
manon sidice aqualeprezzo,
ecioèche lenuoveassunzioni
prevedonosalarichesonome-
nodellametà diquelli pre cri-
si.Un giovane alle prime armi
può anche essere costretto ad
accettare3o400euromensili,
mentre 700 euro di salario so-
no ormai la normalità per tut-
ti. Non considerano che la di-
soccupazione giovanile è sta-
bilmente sopra il 50% e che i
giovani, quelli più preparati,
sono scappati all’estero.

L’ESODOALL’ESTERO

Siparladel3-4%dellapopo-
lazione totale che lavora prin-
cipalmente tra Germania,
Svizzera, Belgio e Gran Breta-
gna. Nel 2016 si calcolava che
solo in Germania lavoravano
35milamedici greci espatriati,
e inquestiultimimesi ilnume-
ro può essere solo cresciuto.
In 8 anni di sanguinosi tagli le
pensioni sono state ritoccate
al ribasso ben 15 volte, l’ulti-
ma la scorsa settimana per
espressa richiesta dei credito-
ri. Alle pensioni è stato impo-
sto un tetto massimo di 2300
euro lordi, con buona pace di
chinella sua vitaha contribui-
toperotteneresommebensu-
periori.Una sortadiesproprio
proletario, rubare ai ricchi
(permodo di dire) per pagare
una miseria a tutti. Nel con-
tempo è stato eliminato
l’Ekas, cioè l’equivalente della
nostra integrazione al mini-
mo. Secondo l’Eurostat il 21%
deigreciviveinassolutapover-
tà, il doppio rispetto al 2008.
Secondol’associazionenotari-
le nazionale greca almeno
130mila persone, cioè il 333%
in più rispetto al 2013, hanno
rinunciato alle eredità lasciate
daiparenti perchénonaveva-
no i soldi per pagare le tasse.
Ma il peggio, dicono, è ormai
passato. Portandosi con sé
una generazionedi greci.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Indizi da Francia, Belgio e Germania

Ènell’aria: l’Isis farà una strage con armi chimiche

Oggi Atene pronta a uscire dalla terza tranche di aiuti internazionali

Grecia, la cura funziona
però il paziente èmorto
La ricetta della Troika ha dimezzato i salari, raddoppiato i poveri
(sono il 21% del totale) e portato la disoccupazione giovanile al 50%

Unamanifestazione ad Atene da parte dei dipendenti della compagnia elettrica statale, la DEI, contro le privatizzazioni [LaP]

LA VERSIONE DEGLI OTTIMISTI
Secondo i sostenitori delle misure di austerità impo-
ste alla Grecia dalle istituzioni finanziarie per rientra-
re dal debito, i provvedimenti drastici in tema di spe-
sa pubblica hanno sortito effetti positivi. Fra i segnali
più incoraggianti, la crescita del prodotto interno lor-
do che nel 2017 è tornato a salire dell’1,4%, accele-
rando al 2,3% nel primo trimestre 2018.

LAVORO PER TUTTI
Il tasso di disoccupazione, conseguentemente, regi-
stra un calo dal 27 al 21%, grazie al fatto che nei
primi 6 mesi del 2018 sono stati creati 264mila posti
di lavoro grazie al turismo. Anche sul versante dei
consumi ci sono segnali di miglioramento, di cui è
particolarmente indicativo il ritorno delle importazio-
ni di automobili, calato durante la crisi da 260mila
unità a 60mila, e ora tornato aoltre 100mila. Anche le
esportazioni sarebbero in ripresa, del 9,5%nel 2017.

LE CRITICHE DEGLI SCETTICI
In realtà, fannonotare i critici, l’economia aveva subi-
to un rallentamento del il 25,6%, nonostante le inie-
zioni di liquidità da 270miliardi nel giro di otto anni.

STIPENDI DA FAME
Quantoal calodelladisoccupazioneè andato inparal-
lelo con salari d’ingresso che, per i neoassunti, sono
più che dimezzati rispetto a quelli precedenti alla crisi
e si parte da 3-400 euro mensili per un giovane alle
prime armi, mentre lamedia degli stipendi non supe-
ra i 700 euro. Nonostante le paghe al minimo, la
disoccupazione giovanile rimane sopra il 50% e nu-
merosi giovani sono espatriati. Circa il 3-4% della
popolazione si è trasferito all’estero per ottenere un
lavoro e una retribuzione dignitosa, che serve ad aiu-
tare chi è rimasto in patria, come i pensionati, i cui
assegni sono stati rivisti al ribasso per 15 volte negli
ultimi otto anni.
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